PAGE  
Seduta del 21 settembre 2006                  Verbale n.   3                                    Pag. n. 12

Verbale n.  3




[image: image1.wmf]



Pag. n° ---1------

UNIVERSITÀ  DEGLI  STUDI DI FERRARA
ATTI DEL CONSIGLIO DEL PERSONALE  TECNICO-AMMINISTRATIVO
(Art. 16 dello Statuto Università degli Studi di Ferrara)

SEDUTA DEL  21  SETTEMBRE  2006


L’anno 2006-----(duemilasei---------------------------------------------------------------------------------)

in questo giorno di Giovedì  21----(ventuno-------------------------------------------------------------------)

nel mese di Settembre alle ore 9,00----(nove-----------------------------------------------------------------)

presso la Sala Ex Programmazione del Rettorato, Via Savonarola n. 9, si è riunito il Consiglio del personale tecnico-amministrativo.


Presiede la  Sig.ra Patrizia FORDIANI – Vice Presidente

Ha la funzione di Segretario  il Sig. Fausto VILLANI.

Fatto l’appello, risultano presenti:

	ANGELI
	Ergisto
	P
	
	LAMBERTINI
	Daniela
	P

	ARMELI
	Fabio Alessandro
	P
	
	MAGRI
	Carlo
	A

	BARBARO
	Laura
	P
	
	MANARINI
	Marco
	 P

	BARIANI
	Gabriele
	AG
	
	MAZZOLI
	Stefania
	 A

	BARONE
	Adele
	P
	
	MINOTTI
	Letizia
	 P

	BOTTONI DANESI
	Maura
	P
	
	POLICARDI
	Paola
	 P

	CAMISANI CALZOLARI
	Maria Giovanna
	AG
	
	POLINI
	Roberto
	 AG

	CHIARELLI
	Anna
	P
	
	RONDINELLA
	Antonio
	 P

	CIRELLI
	Giancarla
	P
	
	TONIOLI
	Cinzia
	 AG

	FERRERI
	Nicoletta
	P
	
	TROMBETTA
	Giorgio
	 P

	FORDIANI
	Patrizia
	P
	
	VILLAFRANCA
	Oliva Liliana
	 P

	GHERARDI
	Paolo
	P
	
	VILLANI
	Fausto
	P

	GRAPPA
	Teresa
	P
	
	VITALI
	Mauro
	P

	GRASSI
	Vincenzo
	P
	
	ZAGHINI
	Caterina
	A

	IANNUCCI
	Alessandro
	A
	
	ZUCCHI
	Beatrice
	P


 Constatata la validità dell’adunanza, il Presidente dichiara aperta la seduta.

ORDINE DEL GIORNO

1. Comunicazioni;

2. Dimissioni del Presidente;

3. Ruolo e funzioni del Consiglio del Personale Tecnico Amministrativo;

4. Varie ed eventuali.

Prima di dare inizio alla trattazione degli argomenti all’ordine del giorno, il Vice Presidente Sig.ra Fordiani  propone che venga ammesso il  seguente oggetto  non iscritto all’ordine del giorno:  Sul terzo oggetto: “Elezione del Presidente”.
Il Consiglio  approva.

L’ordine del giorno risulta essere il seguente:
1. Comunicazioni;

2. Dimissioni del Presidente;

3. Elezione del Presidente;

4. Ruolo e funzioni del Consiglio del Personale Tecnico Amministrativo;

5. Varie ed eventuali.

Sul primo oggetto: “COMUNICAZIONI”.

Non vi sono comunicazioni da fare.
Sul secondo oggetto: “DIMISSIONI DEL PRESIDENTE”

Fordiani Patrizia in qualità di Vice Presidente inizia la seduta dando lettura integrale della comunicazione inviatale dal Presidente dimissionario dott. Alessandro IANNUCCI datata 9 agosto scorso; trasmessa per conoscenza al Responsabile Ufficio Organi Collegiali.

Caro Vice Presidente,

le polemiche e le critiche suscitate dal mio intervento sui quotidiani locali, e le stesse esplicite richieste di molti colleghi del Consiglio, mi spingono a rimettere il mio mandato di Presidente del Consiglio del Personale.

Mi è stato chiesto di chiarire le motivazioni di quell’intervento e mi è stato fatto notare che non potevo esprimere opinioni personali firmando le stesse con la carica che ricopro, o ricoprivo.

Ritengo che non sia necessario alcun chiarimento; chi presiede un organo lo fa in ragione di un mandato e di una fiducia ricevuta. Su questa base un presidente è tenuto ad agire con l’autonomia che gli proviene da tale delega, e ad assumersi le proprie responsabilità. Il mandato ricevuto non è  irrevocabile, ma soggetto alle comuni regole della democrazia e alla continua verifica. Nel momento in cui un rapporto di fiducia e delega viene meno, per quanto mi riguarda, credo non vi sia altra possibilità che rimettere il mandato ricevuto, anche prima dei termini previsti.

Credo piuttosto che sia necessario chiarire ed enfatizzare, anche per il futuro, un aspetto decisivo: presiedere un organo non significa esserne il portavoce. Se così fosse chi presiede il nostro Consiglio, o chi è delegato a rappresentarlo negli organi di governo dell’Ateneo, non avrebbe alcun margine di azione e di iniziativa. Anzi, non avrebbe alcuna possibilità di rappresentare in quanto, prima di ogni delibera, o prima di ogni intervento dovrebbe convocare una seduta del Consiglio, mettere ai voti la delibera stessa o l’opinione contenuta nel proprio intervento, e successivamente farsi appunto portavoce di un’opinione collegiale. Penso sia a tutti chiaro che questo modo di procedere non è ipotizzabile, quando si partecipa alla vita dell’Ateneo; diverso il caso di altri organismi collegiali, come le organizzazioni sindacali, che in fase di trattativa – sedendo appunto dall’altra parte del tavolo – possono, e debbono fermarsi prima di assumere una decisione, convocare un proprio consiglio direttivo o un’assemblea e poi essere portavoci di un parere, di un’opinione della maggioranza.

Ti chiedo di convocare una riunione del Consiglio in cui dare comunicazione di queste mie dimissioni e procedere alla  nomina di un nuovo Presidente, il mio auspicio è che il Consiglio adotti la linea di affidare a te questo incarico con una delibera immediata. Spero davvero che tu possa accettare di ricoprire questa carica come hai fatto con l’apprezzamento di tutti nel recente passato.

Sono convinto che in questa fase difficile e allo stesso tempo preziosa della vita del nostro Ateneo sia importante e necessaria una figura autorevole che presieda il nostro Consiglio e che lo rappresenti in modo efficace e responsabile, come tu hai già fatto negli ultimi quattro anni, nel Consiglio di Amministrazione. 

Ritengo che la mia presenza alla prossima seduta del Consiglio non sia opportuna perché rischierebbe di personalizzare il confronto e renderlo meno sereno. Ma credo anche sia molto importante che il Consiglio rifletta, a prescindere dalla mia persona e dai miei eventuali errori, sul proprio ruolo, sulla propria natura e sul significato delle cariche e delle rappresentanze negli Organi di Governo dell’Ateneo. 

Assicurerò la mia presenza, una piena partecipazione e un contributo attivo non solo alle prossime sedute del Consiglio, ma anche a tutte le altre attività che saranno organizzate in futuro. In tali occasioni continuerò a sostenere la linea che fino ad oggi ho tenuto come Presidente.

Resto orgoglioso di aver guidato il Consiglio in questi venti mesi e mi piace pensare ai contributi positivi che penso di aver dato; il nostro Organo è, e sarà importante nella misura in cui noi sapremo, anche in futuro, assumerci la nostra responsabilità, talora pesante, di partecipare al governo dell’Ateneo e di non contrapporci ad esso.

Un caro saluto, e un forte ringraziamento per la tua importante collaborazione. 

Ti prego di rivolgere il mio saluto più sereno e sinceramente cordiale ai colleghi del Consiglio e di ringraziarli per la fiducia accordatami.

Alessandro Iannucci

Il Consiglio prende atto.

Sul terzo oggetto: “ELEZIONE DEL PRESIDENTE”

Al termine della lettura FORDIANI dichiara di non poter assumere la carica di Presidente del Consiglio del Personale, come Le viene chiesto nella lettera, in quanto pressata da troppi impegni, chiede pertanto se fra i presenti vi siano una o più proposte di candidatura.

Propone la propria candidatura Teresa GRAPPA, dichiarandosi spinta da uno “spirito di servizio”. Il suo progetto è quello di mettere ordine ai lavori del consiglio, superando gli attriti attraverso il dialogo e la mediazione.

Daniela LAMBERTINI dichiara di accogliere con particolare favore la candidatura di Teresa GRAPPA, in quanto ritiene che possa assicurare quell’immagine di equilibrio e di determinata pacatezza adatta per rappresentare autorevolmente il personale tecnico amministrativo, soprattutto in un momento di particolare evoluzione quale quello attuale. In generale tutto il Consiglio accoglie con grande consenso questa candidatura.
Non essendoci altre proposte di candidatura si procede con votazione segreta come previsto dal regolamento.

Risultati dello scrutinio:

VOTANTI

21


VOTI VALIDI
20


BIANCHE

1

Presa visione dell’esito della votazione il Presidente FORDIANI dichiara eletta alla carica di Presidente del Consiglio del Personale Tecnico Amministrativo Maria Teresa GRAPPA, la quale prende la parola per ringraziare i presenti della fiducia accordatale e per riassumere brevemente il suo programma di mandato, puntualizzando che per svolgere al meglio questo suo ruolo ha la necessità di avere la collaborazione di tutti i consiglieri.
Sul quarto oggetto: “RUOLO E FUNZIONI DEL CONSIGLIO DEL PERSONALE TECNICO AMMINISTRATIVO”.
Il Vice Presidente Patrizia FORDIANI partendo dall’affermazione del neo Presidente, introduce l’argomento considerando di fondamentale importanza capire dai Consiglieri presenti quale sia il ruolo e le funzioni che loro vedono nel Consiglio stesso. E’ infatti importante comprendere se i Consiglieri individuino il loro ruolo con l’unico scopo di partecipare alla votazione per l’elezione del Rettore, oppure lo identifichino con l’opportunità di  lavorare per affrontare e cercare di risolvere i problemi del personale tecnico amministrativo che rappresentiamo. Non perdendo mai di vista un aspetto molto importate e cioè che il Consiglio del Personale è un organo istituzionale dell’Ateneo, non è la controparte; questo ruolo spetta alle organizzazioni sindacali. Capito tutto ciò, il lavoro che andrà a svolgere il futuro Presidente sarà sicuramente più agevole; è infatti inutile fissare riunioni se poi si fatica a raggiungere il numero minimo affinché la seduta sia considerata valida; come successo più volte in passato.
Patrizia Fordiani chiede ai Consiglieri di esprimersi sul concetto di ruolo e funzioni del Consiglio del Personale.
Giorgio TROMBETTA propone di calendarizzare gli incontri in funzione delle sedute del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione, per permettere ai rappresentanti nei consessi di poter svolgere al meglio la loro funzione di rappresentanza.

Adele BARONE  esprime fiducia sul ruolo del Consiglio, confortata anche dalla buona presenza odierna. Accoglie con favore l’elezione di Teresa GRAPPA in quanto ritiene abbia maturato, nei quattro anni di permanenza, un’ottima esperienza in seno al Consiglio. E’ assolutamente d’accordo sulla necessità di regolarizzare gli incontri del CPTA.

Laura BARBARO porge i suoi ringraziamenti e conseguenti auguri a GRAPPA. E’ convinta che la regolarità degli incontri debba essere perseguita, ma prima di tutto bisogna ben definire il ruolo del CPTA. Fa appello, inoltre, ad una vera assunzione di responsabilità da parte dei consiglieri, richiamandoli al dovere di presenziare alle riunioni. In caso contrario si deve avere l’onestà di dimettersi.

Alle ore 10,10 entra il consigliere Beatrice ZUCCHI ed il Vice Presidente riassume quanto fino ad ora discusso.
Beatrice ZUCCHI coglie l’occasione per intervenire sottolineando come, a suo avviso, la funzione del Consiglio del Personale sia mutata da quando il Rettore ha disposto di rendere pubblici i verbali delle sedute del Senato e del Consiglio di Amministrazione. Prima infatti i rappresentanti di tali organi, relazionavano su quanto accadeva nelle sedute, ora invece questo ruolo non è più necessario in quanto tutti i dipendenti possono leggere i verbali.

Paola POLICARDI è d’accordo sulla calendarizzazione e sulla individuazione dei ruoli del CPTA.

Fausto VILLANI ringrazia e fa gli auguri di buon lavoro a Teresa GRAPPA. Ricorda che il ruolo del CPTA è stabilito, a grandi linee, dallo Statuto. Sì alla calendarizzazione, ma non troppo frequente.

Mauro VITALI considera difficile la calendarizzazione, ci sono già state esperienze poco felici in  passato. Favorevole a responsabilizzare maggiormente i rappresentanti negli organi istituzionali, affinché si facciano promotori della convocazione del CPTA nel caso vi siano argomenti che riguardano il PTA.

Teresa GRAPPA porta un esempio di ruolo svolto dal CPTA  illustrando l’esperienza della Commissione per la formazione, della quale fa parte. Con l’impegno personale ha organizzato, e continua tuttora, corsi per il personale che opera in  campo medico per l’acquisizione obbligatoria dei crediti ECM. Il ruolo del CPTA è quello di proporre metodi e soluzioni alle problematiche.

Dopo la discussione sulla opportunità di calendarizzare gli incontri si decide di individuare, per ora, la data del prossimo incontro e viene fissata per lunedì 6 novembre alle ore 09,00 presso un locale del rettorato.
Sul quinto oggetto: “VARIE ED EVENTUALI”.

Patrizia FORDIANI ricorda ai presenti che il Consigliere ARMELI, al momento della convocazione della presente riunione, ha domandato di porre all’ordine del giorno la sua richiesta di procedere con la pubblicazione sui quotidiani locali di una smentita alla lettera di IANNUCCI da parte del consiglio stesso.
Fabio ARMELI  motiva la sua richiesta ricordando che il tono della lettera di IANNUCCI era teso a dimostrare quanto fosse giusto il progetto “EFFICIENTI PERCHE’ PUBBLICI” e che il personale è favorevole al nuovo che avanza. La risposta servirebbe a smentire questa tesi e a fare chiarezza nei confronti dell’opinione pubblica. 

Nicoletta FERRERI sulla proposta di rispondere o meno a IANNUCCI eviterebbe di utilizzare i quotidiani locali, per non generare maggiore confusione. Sarebbe, invece, propensa a divulgare una lettera del CPTA a tutto il personale, con la  quale spiegare, in brevi linee, le motivazioni  per cui molti Consiglieri avevano richiesto le dimissioni del Presidente. Nicoletta Ferreri ha motivato questa sua richiesta perché, avendo incontrato numerosi colleghi, si è resa conto che questi erano all’oscuro di ciò che stava succedendo all’interno del Consiglio stesso.
Giorgio TROMBETTA chiede se fosse possibile attivare un FORUM allargato a tutto il personale tecnico amministrativo.

Teresa GRAPPA sulla richiesta di ARMELI non ritiene opportuna una risposta a mezzo stampa, in quanto è trascorso troppo tempo, molti lettori non ricordano più i fatti, si genererebbe confusione.

Daniela LAMBERTINI propone di comunicare, semplicemente, l’avvenuto cambio del Presidente del CPTA e di cogliere l’occasione per rammentare ai colleghi funzioni e progetti del CPTA stesso.

Adele BARONE sostiene la necessità di iniziare un nuovo modo di comunicare, si può dare notizia del cambio del Presidente ed inviare il verbale della presente seduta.

Antonio RONDINELLA chiede ad ARMELI se intendeva rispondere come CPTA con IANNUCCI nel ruolo di Presidente, o come consiglio retto del neo Presidente.

Fabio ARMELLI  sostiene che questo aspetto non ha importanza, purché si produca una risposta. 

Fausto VILLANI dichiara il voto contrario alla proposta, non per il contenuto, che condivide, ma per l’inadeguatezza della tempistica.

La proposta ARMELI viene posta ai voti:

PRESENTI

21

VOTANTI

21

FAVOREVOLI
1

CONTRARI

17

ASTENUTI

3

Prende la parola il nuovo Presidente, Teresa GRAPPA, per comunicare la sua intenzione di porre all’ordine del giorno della prossima seduta, un argomento di notevole importanza nella vita attuale e futura dell’Ateneo: la riorganizzazione dei dipartimenti. Argomento che crea molta ansia tra coloro i quali saranno coinvolti, in particolare i Segretari Amministrativi. Teresa Grappa si chiede quale margine di intervento esista per il Consiglio del Personale, considerando che la riorganizzazione è stata già approvata dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 18 luglio scorso.
Interviene Patrizia FORDIANI sostenendo che l’unica strada possibile potrebbe essere quella di intervenire sulla Commissione nominata dal Consiglio di Amministrazione, avente il compito di curare la gestione delle risorse umane afferenti alle strutture oggetto di riorganizzazione. E’ quindi necessario sensibilizzare la stessa Commissione, in particolare sull’opportunità di valutare attentamente ogni struttura nel momento delicato di trasporre il progetto da organigramma scritto a organismo definito.
Paola POLICARDI sostiene che si tratta di una riorganizzazione non condivisa, ma presunta tale, che si ripercuoterà pesantemente sui carichi di lavoro, sulle mansioni e sui percorsi di carriera del personale coinvolto. La mancanza di informazioni chiare e trasparenti (per cui alcuni interessati hanno potuto accedere ad informazioni al riguardo, mentre altri ne sono stati tenuti all’oscuro) ha portato ad una situazione molto pesante in cui si sono deteriorati i rapporti interpersonali.
Mauro VITALI chiede se si ritiene il CPTA la sede opportuna per il tipo di discussione instaurata ma, dal momento che l’argomento è stato posto all’attenzione dei presenti, non ha difficoltà ad affrontarlo anche se il nuovo Presidente, ha già proposto di discuterne nella prossima seduta..

Letizia MINOTTI chiede se si conoscono esperienze di riorganizzazione di dipartimenti in altre sedi universitarie.


Interviene Patrizia FORDIANI sostenendo che molti Atenei stanno, o addirittura hanno già attuato una riorganizzazione; ricorda l’esperienza dell’Università di Firenze, in cui 106 dipartimenti sono stati riuniti in soli sei poli amministrativi. Ancora l’esperienza dell’Università di Trento in cui un unico  Bilancio di Ateneo contiene anche i budget delle strutture decentrate. Sicuramente questa tendenza sta investendo il sistema universitario. Addirittura nel programma dell’incontro annuale organizzato dal coordinamento nazionale dei segretari amministrativi dei dipartimenti universitari, in programma il prossimo ottobre a Torino, sono previsti diversi interventi di Direttori Amministrativi, aventi ad oggetto la nuova organizzazione dei dipartimenti e la rivalutazione dei ruoli gestionali. E’ inoltre previsto un momento di incontro dedicato alle prospettive di carriera nell’evoluzione della professionalità dei Segretari di dipartimento. Questo dimostra come il problema sia complesso e diffuso.
Dopo articolata discussione si dà mandato al Presidente GRAPPA di interloquire con i Direttori di dipartimento per sondare eventuali soluzioni.

Null’altro essendovi da deliberare la seduta è tolta alle ore 12,30.

Il presente verbale è stato redatto, letto ed approvato seduta stante.

IL SEGRETARIO                                                                                   IL VICE PRESIDENTE

IL SEGRETARIO                                                                 IL VICE PRESIDENTE
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